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L’ASST di Mantova opera per la collettività con lo scopo di salvaguardare la salute pubblica. 
I valori fondamentali di riferimento discendono dal ruolo centrale riconosciuto alla persona (eguaglianza e 
imparzialità, diritto di scelta-qualità dei servizi, valorizzazione delle risorse umane).

La Direzione Strategica dell’ASST di Mantova ritiene che l’adozione di un Sistema di Gestione per la 
Qualità, riformato attraverso l’innovativo approccio della norma UNI EN ISO 9001:2015, integrato con gli 
Standard qualitativi regionali, le Misure sulla sicurezza del paziente e i Requisiti dell’Accreditamento 
istituzionale lombardo, costituisca la leva su cui poggiare la realizzazione della scelta politica di 
riprogettazione dei processi aziendali, già certificati UNI EN ISO 9001:2015 e il coinvolgimento di quelle 
aree strategiche aziendali che ancora non sono state direttamente coinvolte nel Sistema di Gestione Qualità.

Il sistema per la qualità coinvolge le articolazioni aziendali verso il mantenimento e sviluppo di processi 
complessi del polo ospedaliero e della rete territoriale per il miglioramento della qualità delle prestazioni e 
sicurezza dell’utente, lo sviluppo  dell’appropriatezza clinica ed organizzativa e il mantenimento dei 
requisiti di accreditamento istituzionale.

Il sistema per la qualità supporta la clinical governance affinché l’azienda sia in grado di operare in una 
visione per processi orientata al miglioramento continuo dei propri servizi e della salvaguardia degli standard 
di cura e di assistenza.

Gli elementi alla base della politica sono la definizione di una esplicita azione per la tutela della salute, che 
punti all’efficacia clinica e all’efficienza organizzativa, nel rispetto di tutte le parti interessate al buon 
funzionamento dell’azienda: gli utenti, i dipendenti, il governo regionale, i fornitori e le istituzioni del 
territorio.

Il primo impegno la Direzione Strategica dell’ASST l’assume nei confronti del contesto esterno ed interno 
entro cui agisce, costituiti, sotto il primo aspetto, da fattori: politici, demografici, economici e quello 
aziendale, dalle risorse umane, strutturali e tecnologiche; riconoscendo e garantendo la centralità dell’essere 
umano, prendendosi cura della persona, realizzando così il ruolo fondante che l’Azienda Sanitaria ha nella 
propria mission.

Questo fondamentale impegno trova materiale realizzazione attraverso un sistema organizzativo basato sulla 
riprogettazione dei processi aziendali, da: pianificare, realizzare, controllare e migliorare, avvalendosi di 
strumenti già consolidati, quale è il ciclo PDCA (Plan Do Check Act) e una metodologia, già potenzialmente 
presente nelle precedenti versioni della normativa internazionale, ora emersa con tutta la sua forza, il “Risk-
based thinking”. Infatti, se il miglioramento dei processi è l’obiettivo, l’analisi del rischio, intesa come 
valutazione dei pericoli potenziali e contestuale riduzione dell’incertezza, è lo strumento per il 
raggiungimento di quest’obiettivo.

La Direzione Strategica dell’ASST ha la piena consapevolezza che conoscere i processi di un Azienda, saper 
valutare il rischio, significa comprenderne tutti gli aspetti che la compongono: da quelli programmatici, agli 
attuativi, ai controlli necessari, sia quelli costanti che i periodici. Perché solo conoscendo i contesti entro i 
quali si opera e ci si radica, dalle attività realizzate attraverso i loro legami, agli aspetti incerti o pericolosi, ma 
anche alle opportunità da considerare e sviluppare e fare crescere, si possono utilizzare al meglio le risorse, 
minimizzando i costi, massimizzando il valore dell’Azienda.
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Tutte le organizzazioni sanitarie italiane, pubbliche e private, compresa la nostra, sono state messe a dura 
prova, nel corso del 2020, dall’emergenza Coronavirus.

L’esperienza tragica di questi mesi può tradursi in un’opportunità se la nostra politica per la qualità sarà, nei 
prossimi mesi, finalizzata a reingegnerizzare i processi aziendali basandoli su meccanismi di Business 
Continuity/“Continuità Operativa” e sviluppando sempre meglio la capacità della nostra organizzazione di 
continuare a erogare le prestazioni in conformità a livelli accettabili e predefiniti, anche a seguito di eventi 
fortemente destabilizzanti.

Gli obiettivi innovati del nostro sistema di gestione per la qualità, basati saldamente sulla continuità operativa, 
dovranno consentirci di ottenere i seguenti benefici:

₋ Migliore comprensione del contesto attraverso l'analisi delle criticità e delle aree di vulnerabilità;
₋ Maggiore resilienza organizzativa ovvero capacità di adattarsi al cambiamento attraverso la 

collaborazione tra i team;
₋ Approccio coerente in tutta l'organizzazione; 
₋ Riduzione dei costi e minore impatto sulle prestazioni aziendali in caso di impedimenti di vario tipo;
₋ Dimostrazione dell’impegno nei confronti di stakeholder come clienti, fornitori e regolatori, riguardo 

la disposizione di sistemi e processi validi per la continuità operativa;
₋ Benefici derivanti da una riduzione dei premi assicurativi.

L'implementazione di un modello organizzativo per la business continuity integrato nel nostro sistema di 
gestione per la qualità, ci aiuterà a:

₋ Avere una migliore comprensione dell’organizzazione;
₋ Implementare strategie per garantire la continuità dell’attività, utilizzando adeguate tattiche di 

risposta;
₋ Mantenere il piano di business continuity attraverso esercizi e revisioni della cultura aziendale.
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